
SPORT 

Un giudice di New York squalifica gli Usa 
La Coppa America alla Nuova Zelanda 
«Tradito il regolamento e lo spirito» 
della più famosa competizione sul mare 

Colpita e affondata 
la corazzata a vela americana 
Correre la Coppa America col catamarano «Star & 
Stripes» è stato un comportamento «anti sportivo»: 
era scontato che il catamarano è più veloce degli 
yacht tradizionali monochiglià. Lo sostiene il giu
dice della Corte suprema di Manhattan che ieri 
ha tolto la coppa della vittoria alla barca battente 
bandiera americana per passarla alla Nuova Zi-
landa la cui barca alata era arrivata seconda. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERO 

MI NEW YORK. Lo «Star & 
Stripes», il catamarano armato 
daqli americani a San Diego, 
e il «New Zealand» non si bat
tevano ad armi pari. C'era una 
evidente «forte disparità», in 
contraddizione con le tradi
zioni di sportività dell'Artieri* 
ca's Cup e con «la sua ragione 
primaria che è l'incoraggia
mento di una competizione 
amichevole'. 

-Comportamento antisporti-
vo* è questa la motivazione 
con cui un giudice americano, 
la signora Carmen Beau-
charhp Ciparick delia Corte 
suprema di Manhattan, ha 
squalificato la squadra ameri
cana che aveva vinto col cata
marano la regata del settem
bre scorso e ha passato la 
coppa alla squadra neozelan

dese che era arrivata, seconda. 
Nelle 14 cartelle dèlia sen

tenza, la signora Ciparick rico
nosce che squalificare lo ya
cht americano costruito a San 
Diego, in California, è un "ri
media drastico^, ma sostiene 
che è rùnica soluzione possi
bile se si vuole rispettare lo 
spirito della prestigiosissima 
competizione cheha 138 anni 
di stòria* «Quelli di San Diego 
- scrive-!érano perfettamente 
al corrente dei;rlschi;chefCbr-
revarip quando hanno deciso 
di difendere il titolo méttendo 
in. campo un catamarano. 
Mentre- a parole dichiaravano 
fedeltà alio spirito della com-

. petizione; ìLIòro. chiaro obiet-
, tivo era. invéce mantenére la 
coppa ad ogni costo.in modo 
da poter ospitare la pròssima 
edizione dell'America's Cup». 

Vedremo ancora come in 
L'istantanea è del luglio '87 
scattata al Lido di Parigi 

questa foto un Roche sorridente? 
dopa e trionfo ai Tour, ed è stata 

Boxe 

Muore 
sul ring 
a 18 anni 
• CHARLESTON (Souih Caroli
na); Là federazione di pugila-
lo.délia'SoUlhiCarDllna ha de
ciso di far piena luce sulla tra
gica line di Guydell Williams, 
.un pugile dilettante di 18 anni 
morto sàbato scorso in ospe
dale.inseguita ad una grave 
emorragia cerebrale, E risulta
l o che il giovane atleta sì era 
sentito male ed aveva perso! 
sensi dopo aver sostenuto due 
combattimenti nel corso della 
stessa giornata, - violando in 

auèsto modo il regolamento 
ella Federazione. Williams 

era palilo .sul ring due, volte il 
22 niarzò ih occasione di una 
ritintane fra pugili canadesi ed 
^americani svoltasi a. Smyrtle 
Beich. La commissione d'in
chiesta nominata dalla «Ama
teur boxing ifederation" dovrà 
accertare eventuali responsa
bilità degli organizzatori. 

William!; secondo di dieci 
fratelli, era stato sconfitto nel 

•pHmtì: incontrò e si era però 
'offerto spontaneamente di;so-i 

stiluire un pugile assente in un 
1 incontro successivo. Uh com
battimento rivelatosi partico
larmente duro e nel corso del 
auale era stato conlato in pie-

niino ad otto nel còrso della 
prima ripresa, costringendo 
poi l'arbitro a sospendere l'In
cóntro. Proprio mentre veniva 
annunciato il verdetto Wil-
liàtris, che aveva vinto i «guan
ti d'oro» per il West-Tennes
see, si accasciava sulle corde 

:pn\ò di sensi: 

Divorzio 

Mike Tyson 
risparmia 
172 miliardi 
B NEW YORK. Ribin Givcns, 

Te* moglie di Mike •Tyson, ha 
ritirato la querela nei confronti 
del campione del mondo dei 
pesi massimi con la quale 
aveva chiesto 125 milioni di 
dollari (circa 172 miliardi di 
lire!) di risarcimento. Questo 
perché lyson hello scorso no
vembre aveva concesso un in
tervista ad un quotidiano new
yorchese esprimendosi in ter
mini non certo positivi sulla 
moglie, attualmente «buòna 
amica» della stella del basket 
Nba e dei Los Angeles Lakèrs, 

: Magic Johnson, e sulla suoce
ra. La remissione della quere
la farebbe parte degli accordi 
presi dalla coppia il 14 feb
braio scórso, giórno in cui è 
stata pronunciata la sentenza 
deljoradivorzio, 

MikeT^son.Tche al suo ri-
. torno sul ring dopo mesi dì 
inattività ha battuto l'inglese 
Frank Bruno, ai sta preparan
do per un nuovo combatti
mento contro Evander Hòly-
field. Nell'ambiente pugilistico 
newyorchese si parla, di una 
bórsa da favola per questo en
nesimo incontro di «King 
Kong». Lo stesso Holyfield-; ha 
fatto intendere che il giro d'af
fari intomo al suo match con 
Tyson non dovrebbe essere 
inferiore ai 25 milioni di dolla
ri. 

Cosi facendo, hanno tradito lo 
spirito della Coppa America e 
le intenzioni di,George:Shuy-
ier, che l'aveva fondata nel 
1887, con il principio che la 
gara fosse in qualche modo 
•ad armi pari*. 

Gli americani sono stati tan
to più antisportivi, quanto più 
la Coppa America è una gara 
da «gran signori», che impor
rebbe regole «morali» e di 
«sportività» ancor più rigorose 
del Superbowl a football, del 
Mondiale di: calcio o del ten
nis a Wimbledon. Anche se si 
tratta di norme non riportate 
nei regolamenti ufficiali, risa
lenti ad oltre un secolo fa, 

Anche lo yacht neozelande
se è un po' diverso dalle bar
che che tradizionalmente 
hanno partecipato a questa 
regata, E più grande dei'12 
metri e ha due vistose ali ai la
ti dello scafo. Ma secondo il 
giudice di New. York, cui i 
neozelandesi avevano fatto ri
corso, là sua non ortodossia 
relativa non è comparàbile a 
quella del catamarano,'fion 
perché era la prima volta che 
un catamarano partecipava 
alla Coppa America, ma Jper-
ché è evidente che ì due leg
gerissimi e affusolati scafi pa
ralleli di questo tipo dì imbar
cazione consenlono maggiori 

velocità dei monoscafo per
ché hanno meno attrito con 
l'acqua. 

Oltre alla questione sporti
va, nel litigio tra San Diego e i 
neozelandesi erano, in gioco 
enormi interessi economici; 
La città californiana si stava 
preparando ad ospitare l'edi
zione della Coppa America 
nel maggio del 1991. Ora che 
le hanno tolto la coppa, e 
quindi la competizione si svol
gerà nelle acque dì Auckland, 
nell'emisfero opposto, la Cali
fornia perderà qualcosa come 
2 miliardi dì dollari. Si capisce 
che siano inferociti. E c'è chi 
arriva ad accusare il giudice, 
se non di essersi venduta ai 
neozelandesi, di averla presa 
con secondi fini. Il sindaco di 
San Diego, Maureen O'Con-
nor, donna anche lei come il 
giudice Ciparick, dice che la 
sentenza è «politicamente mo
tivala», perché lo Yacht Club 
di New York preferisce che la 
competizione, sì svolga in 
Nuova Zelanda, dóve la barca 
armata dalla metropoli avreb-
be^qualche-possibilità di far
cela Contro il «New Zealand», 
anziché/ ih. California, dove le 
chance di qualsiasi concor
rente contro il catamarano a 
«stelle e strisce» sono presso
ché nulle, 

Cardini, sfidante 
italiana «Per noi 
non cambia nulla» 
M MILANO. Raul Cardini ha 
confermato la sua intenzione 
di partecipare con la «Compa
gnia della Vela» di Venezia al
la prossima edizione della 
Coppa America, anche dopo 
la decisione con la quale un 
giudice della Corte suprema 
degli Stati Uniti ha privato il 
San Diego Yacht Club del
l'ambito titolo per assegnarlo 
agli sfidanti neozelandesi del 
Mercury Bay Boating Club. 
«Non vogliamo entrare nei 
merito della decisione del giu
dice Carmen Ciparick - ha 
detto Cardini -r e continuiamo 
a lavorare per la progettazio
ne e la costruzione del "Moro 
di Venezia" che in ogni caso 
sarà tra gli sfidanti per la 28» 
edizione della Coppa Ameri
ca». 

Gardini ha ribadito di esse
re «intenzionato ad andare a 

prendere la Coppa dovunque 
si trovi». Anche dopo questa 
sentenza, non si è certi al cen
to per cento sul luogo in cui si 
gareggerà, perché il San Die
go ha a disposizione un mese 
per presentare appello contro 
la decisione del giudice ame
ricano. Intanto a Wellington 
si è scomodato perfino il pri
mo ministro e questo dà il , 
senso di quanto sia importan
te da quelle parti la Coppa. 
«Finalmente è stata fatta giu
stizia - ha sentenziato David > 
Lange, capo del governo neo
zelandese - ora possiamo di
re che la Coppa America è 
stata regolare». Comunque il 
verdetto che ha definitivamen
te assegnato la vittoria al «New 
Zealand» del grande skipper 
Dennis Conner è stato accolto 
nella capitale neozelandese 
con grandi manifestazioni di 
giubilo. 

Ciclismo. Il campione irlandese dopo un anno nero dice sì al Giro '89 

Roche scende all'Hotel Italia 
per riassaporare le antiche glorie 
Stefano Roche disputerà il prossimo Giro d'Italia al 
comando della Pagor. len l'annuncio ufficiale che 
appaga il desiderio di un campione deciso a tornare 
sulla cresta dell'onda dopo una stagione di sofferen
ze e di rinunce 11 1988 è stato infatti un anno disa
stroso per il corridore irlandese, bloccato da un ma
lanno al ginocchio destro che gÌà:nèH*86 aveva ri
chiesto più dì un intervento chirurgico, 

GINO SALA 

• I Sono vicine e lontane nel 
tempo le tribolazioni e le gioie 
di Roche, ragazzo giunto a Pa
rigi con tante speranze chiùse 
in una valigia di cartone. Lo 
avevano indirizzato presso la. 
sede di un club dilettantistico 
e fu un impatto piuttosto «in
goiare per la temporanea as
senza dei padronii^di cas& '< 
Quella notte della sua gioven
tù la trascorse sulla panchina 

dei giardini pubblici. Era il 
1983 e Stefano possedeva il 
carattere del giovane cresciu
to in uba famiglia di operai. 
Lavorava in uria azienda ali
mentare, ma voleva diventare 
un campione della bicicletta, 
voleva • grandi traguardi e 
graridi^ti^endi. Neil'85 la ter
za moneta del Tour de Frànge 
alle spalle dì Hinault e Le-
mond, nell'86 l'ingaggio della 

Carrcra tante promesse e nes
sun risultato per colpa del fi
nocchio rovinatosi sulla pista 
della Sci Giorni parigina Poi 
una rimonta fantastica il favo
loso "tris» del 1987 i trionfi del 
Giro, del Tour e del Mondiale. 
Soltanto nella carriera di 
Edoardo Merckx (stagione 
74) ce una pagella così bril
lante. 

Il Giro '87 doveva vincerlo 
Roberto Visentin!, ma nella fa
mosa tappa di Sappada, gli 
ordini di scuderia vennero 
mandati al diavolo da Roche 
che indossava la maglia rosa 
al termine di una giornata dì 
polemiche, di contraddizioni 
e di ingiurie. L'indomani Ro
che doveva difendersi,, dalle 
minacce dèi tifosi che vedeva* 
no in lui il traditore, l'uòmo 
che aveva pugnalato alle spal
le un compagno di squadra. 

Brutti irtomentt-peri ̂ irlandese, 
momenti cancellatÌLdai un fi
nale; che- otteneva ^consensi 
generali del pubblico. E a di
stanza di qualche settimana 
un Tour vinto con 40 secondi 
su Delgado, una lotta appas
sionante fino agli ultimi metri 
di corsa, brividi per Roche, bi
sognóso di ossigeno sulla ci
ma di La Piagne, altri brividi 
quando Stefano stacca lo spa
gnolo nella vertiginosa pic
chiata su Montine, scampoli di 
ciclismo antico nell'atleta che 
brucerà al nòstro Argentin il 
mondiale di Villach con un al
lungo in prossimità dello stri
scione. 

L'anno dopo Roche è in cri
si, è nuovamente fermato dai 
dolori ai ginocchio, ma è in 
crisi> rintero', ciclismo, è. un,' 
1988 senza stelle, senza veri 
campioni. Ecco perché il rìtor-

,,,ho.di Stefano è accompagna-
, to da molti auguri. Dicono 

che la fragilità del ginocchio 
deriva dàlia cura a base di 
cortisone, dicono anche che 
sonò stati ì grossi rapporti a 
indebolire l'arto, ma l'irlande
se comunica che tutto proce
de bene, che la riscossa è vici
na, come dimostrano la vitto
ria nella cronoscalata della 
Parigi-Nizza e i piazzamenti 
conseguiti in altre prove. 

Sarà una competizione di 
lunga durata, sarà il severo Gi
ro d'Italia a pronunciare la ve
rità sulle possibilità di Roche. 
Intanto c'è in Stefano Roche 
la volontà di ricominciare, la 
forza di non arrendersi, la vo-

. glia descrivere pagine di cicli
smo che esaltano le folle e 
anche il credo nella fortuna 
degli anni dispari. 

Ciclismo. In Belgio 

Mollato sprint a La Panne 
La spunta l'italiano Baffi " 
Vanderaerden resta leader 
i » U PANNE (B<ìli;io). L'ita-
liano-ìfAdrìano,i-Baffi, K-delìà 
.squadra ArÌQstea.Jia Mntoieri 
la seconda tappa della Tre 
Giorni di La Panne, superan
do allo sprint Eddi Planckaert 
ed Etienne De Wilde. Tutti . 
partecipanti hanno corso i 
223 chilometri della frazione 
sempre a ranghi compatti 
L'unico attacco della giornata 
è stato portato da un gruppo 

•formato da 56 corridóri drén
te .raseehsioné de! Kemmeù Ja 
sOlà asperità deTpetcqrsb.ì'oi 
c'è stato il ricongiungimento 
generate e l'affollato sprint fi
nale in cui Baffi, cg,me>i è 
detto, ha. avuto la;meglio-,in 
classifica generale 11 bejga 
Eric Vanderaerden'ha1 conser
vato la maglia di leader, da
vanti all'olandese "Jèlfo Nij* 
dam, staccato di ,J 3". ~ , 

Avere 
Maradona 
al propri 
piedi 

• i Anche se acciaccato avere ai propri piedi il «re» del palio-
. ne deve essere stata una gran bella soddisfazione per questi 

giovanissimi aspiranti calciatori francesi. Maradona si è fatto ri
trarre così a-Reims dove l'altro giorno ha inaugurato la scuola di 
calcio del suo amico ed ex calciatore Carlos Bianchi. Ma al suo 
rientro a- Napoli Maradona ha trovato un clima meno allegro. I 
suoi guai muscolari vanno migliorando ma l'ecografia, alia qua
le si è sottoposto ieri pomeriggio, ha detto che dovrà ancora 
starsene'buono per qualche giorno. Da escludere la sua presen
za in campo sabato contro la Juventus, 

Basket. Campionato 

La Knorr esce dalla crisi 
e travolge la Yisrnara 
Philips affonda a Livorno 
•ni ROMA. Nella serie Al 
maschile di basket finalmen
te la Knorr sembra uscita dal
la crisi, mentre anche la ro
mana Phonola ha fatto un 
passo avanti. Vicevèrsa la 
Philips è stata sconfitta a Li
vorno. La Scavolini continua 
la sua corsa e ha sei punti di 

vantaggio su un folto gruppo 
di inseguitici. Quanto alla Vi-
samara il ko è venuto dopo 
sette vittorie di fila. Nel corso 
dell'incontro con la Knorr sì 
sono avuti scontri in campo 
tra i giocatori. Ad avere la 
peggio è stato Antonello Riva 
che ha dovuto farsi mettere 4 
punti per una ferita alla testa. 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
Serie A l . Enichem Lìvomo-Philips Milano 100-94; Phonola 
-DiVarese 77-66; Knorr Bologna-Wiwa Canta 109-77; Riuni
te Reggio Emilia-Snaidero Caserta 91-92; Hitachi Venezia-
Allibert Livorno 88-99; Alno Fabriano-Arimo Bologna 76-86; 
Paini Napoli-lpifim Torino 94-77; Scavolini Pesaro-Benetton 
Treviso 84-77. 

Classifica. Scavolini 38; Philips, Benetton, Enichem, Paini 
e Snaidero 32; Wiwa 31; DiVarese e Knorr 30; Arimo 28; Al-
libert 26; Phonola 22; Ipifim 20; Riunite 18; Hitachi 16; Alno 
12 (Wiwa un punto di penalizzazione). 

Serie A2. Caripe Pescara-Roberts Firenze 94-92 dopo 1 ts; 
Filodoro Brescia-Standa Reggio Calabria 95-84; Kleenex Pi
stoia-Annabella Pavia 75-70; Irge Desio-Jolly Forlì 108-80; 
Marr-Sangiorgese 99-76; Teorema Arese-San Benedetto Go
rizia 83-82; Fantoni Udine-Braga Cremona 97-87; Sharp 
Montecatini-Glaxo Verona 94-91. 

Classifica. Standa 42; Irge 38; Roberts 34; Braga, Glaxo 
Kleenex, Filodoro, Marr e Sharp 28; jollycolombani e Fan-
toni 26; Annabella e S. Benedetto 24; Teorema 20; Sangior-
gese 16; Caripe 14. 

LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realta dell'apartheid 

La mostra * particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
della scuole elementari e delle medie interiori: gli obiettivi 
della mostra sono: 
— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa; 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che sono i 
diritti ed i doveri di ogni cittadino e dell'importanza 
del concettò di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna: 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendente
mente dalle idee e dalle diverse culture di cui sona 
portatori; 

— lavorare:per la pace, stimolando il senso della solida
rietà e della cooperazione nazionale ed internazionale; 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi e ori
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuola/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 
CESVI Coopcrazione a Sviluppo 

Via Pignolo, 80 • 24100 BERGAMO 
Tolofonó 03S/243990 
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